
Nel •CoOoqttlo con I tenori del Salvai», 
toveaa<>Mpabbttr^o>pUaettlii>au Iet­
terò o telefonate «he pervengono «II» re-
•taataw, eoa le predeazJonl e le risposte 
•>t*eapei1lqoaa^«mridileateoMÌS. 
Troveaa patto Della norie* web* I oneri­
ti «rilavali nel cono del «filo diretto» di 
ItaHa Radio, la radio del M . che va in on­
da agri Martedì con Insito alle ore IO. Nel­
le lettore-* da Inviare per poeta regolar-

foao. CU non deridere che II eoo nome 
aperta ani giornale, lo precisi, Scrivete 
lerierabnvl e chiare. Noaè sempre posai-
atte dare rapMaraente una risposta a tura 
data la «nude eMaenia di richieste. Oggi 
riavendo*» anche' U d o Palaszlal (Airi 

Roberto U Pira, Guido Glro-

Pagare o no 
il certificato medico 
per la patente 

Aldo tHrarai. segretario della sezione del Pel 
di Pietrekina in provincia di Benevento ci ha 
senno una lunga lettera per descriverci le tra 
venie occorsegli In occasione del minavo della 
patente di guida della moglie Andato in prefet 
turi a Benevento gli hanno detto che Ira i vari 
documenti occorreva un certificalo rilasciato 
da un medico pubblico Tappa successiva alla 
Usln 5diBenevenloannvwahelKleinadove 
un medico pubblico gli chiede 20mila lire per il 
ceni le»» che gli ha rilascialo Di fronte alle 
sue nmostrante per II fatto che a Benevento gli 
avevano detto che II nlastlo doveva essere gra­
tuito e che, comunque voleva una ricevuta, gli 
dicono di compilare un bollettino di conio cor­
rente versando una somma che gli sarebbe sta­
ta indicala alla Usi n 5 Qui l'ufficiale sanitario 
gli diche che e'* da pagaie solo 1.500 lire per le 
marche In base a suoi calcoli Aido Girardi n-
tiene che avrebbe dovuto pagare 12 960 lire e 
non 20mlle Alla cassa della U"l 5 gli dicono 
che non si sa quanto deve pagare perché è la 
prima persona che chiede una spiegazione del 
genere II compagno Girardi si chiede derapa 
gare o no'E se devo pagare quale somma' 

la nuova proceduta per conseguire o confer­
mare to patente di guida t stabilita dal decreto 
minutinole n 263 del 23 «ugno I9SS il quak 
anemia accorre che il richiedente, all'accerta 
menta sanitario praticalo con i comuni esami 
dima e nt, r j r n r a w n n sotctakshcl ritenuti ne­
cessari multi essere esente da malattie flsicne o 
psichiche, deficienze organiche o minorazioni 
anatomiche e/o funzionali che possano comun­
que orwiitikore lo sKurazso della guida di quei 
determinati veicoli ai quali la patente abilita-
Aggiunge 9 decreto che -Il richiedente. sottopo­
nendosi agH UfCffMnwiili, i tenuto a presentare 
un terttheato medico nlasoato dal medico d i * -
duca* eche-i nudici, di ad all'articolo 4 della 
legge II marta 1988 n III, nelnkmaorelicer-
limito di idoneità alla guida, damano tenere 
in particolare considerazione le amami mot-
baie sottoelencate' Questo significa che chi de­
lie RMstguiie o annotare la patente dove Imi 
rilosckirt un ceff/Acpflfj unuruiMneo Tn]sudrdrjn. 
re c M la tua starla clinica) dal medica et fami­
glio che per toh prestazione detx estere pagalo 
afà che essa non è prevista nell'accordo che re-

qi rapporti tra nìedld di mediana generale e 
Uno sanitario razionare Con questo certifi 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con ì lettovi 

art? dea* recarsi db uno fa rriedw indicati dah 
ki legge n III del 1988 Chi sono qimtt meato? 
torneala 4 di questa legge dice Raccertamene 

io delk condizioni psicofisiche, tranne peri casi 
stabiliti nti comma 4 (si traila di alcune catego­
rie di penone, come i mutilali e minorali fisici, 
ndr) i effettuato dall'ufficio medico legale del' 
I Unità sanitaria locale territorialmente compe­
tente o da un ispettore medico dell'Ente delle 
temute dello .Stalo oda un medico militare in 
servato permanente effettivo oda un medico re-
sponsabite dei servizi di base dei disfreno sani-
tanoo da un medico delruolo professionaledei 
sanitari della polizia di Stalo oda un ispettore 
medico del ministero del lauoro, tutti in attività 
di servato*. 

Ni il decreto n4 la legge parlano di compensi 
per il rilascio dei certificati. Se alla Usln. 5 di Be­
nevento hanno detto al compagno Girardi che 
non c'i da pagare, non paghi. Comunque fa 
constatano di chiedere precisazioni all'assesso­
rato ala Sanità per evitare confusioni e abusi 

Attende 
la pensione 
di reversibilità 

Domenico Ferricone da Santa Margherita Be­
lge scrive: 

Ero ti! oltre di una pensione di reversibilità 
commercianti, per la mia compagna che avevo 
perduto tanto tempo fa. Dopo circa tre anni mi 
tono riapoaato, quindi.per legge si perdono dei 
dirmi ad avere questa pensione. Ho fatto la re­
lativa denuncia inviando indietro il libretto di 
pensione e chiedendo quello che per legge 
spetta (due annualità come liquidazione). 
Questa domanda l'ho (atta alla (Ine di febbraio 
del 1988 slamo quasi a un anno e ancora non 
riesco • ricevere nessuna notula, anche se la 
domanda è stata latta tramite Tinca di Santa 
Marghenta. Vi pregherei di darmi dei chiari­
menti 

Al coniuge wperstìte, che cessi dal dmtto dal­
la peiTsioru di superstin per aver contra^cnt^ 

vo matrimonio, spetta 'una tantum- un assegno 
pari a due annualità della pensione stessa Non 
ti bisogno della domanda per ottenere questa 
prestazione, ma basta la comunicazione del ces­
salo diritto e la restituzione del libretto perché la 
sede competente deli/nps eroghi d'ufficio la 
doppia annualità 

Tutto in regola, quindi, nel caso dello scriven­
te, tranne il fatto che . dopo un anno non ha 
ancora ricevuto niente. Purtroppo non solo è 
possibile aspettare tanto, ma e anche un fatto 
abbastanza comune, anche se in questi ultimi 
tempi l'Inps ha messo in atto, e con qualche ri­
sultato, procedure per rendere pia rapida la li­
quidazione di prestazioni. 

Il fatto di rivolgersi allinea non può dare a 
nessuno la garanzia di avere kt prestazione pri­
ma, ma dà la sicurezza di essere tutelati con 
competenza se si crea qualche disguido, o con­
tro decisioni dell'lnps che non si condividono. 
In questo caso, in cui è stata inoltrata domanda 
pur trattandosi di prestazione d'ufficio, i possi­
bile opporre ricorso al Comitato provinciale 
Inps per silenzio uguale n fiuto, perché sono pas­
sati più di 120 giorni dalla data della domanda 
senza aver ottenuto risposta, bisogna comunque 
accertarsi presso la sede dell'lnps, sempre trami­
te Inca, che ti ritardo non sia dovuto a qualche 
intralcio o altro, ed in tal caso intervenire di 

CHI 

Possiamo chiedere alla Sip 
di restituitici 30.000 lite 
Re) Lo scorso novembre II Consiglio di Stala 
ha annullalo, perche illegittimi, gli aumenti 
Sip del 1990 Di conseguenza 12 milioni di 
abbonati «I telefono avrebbero diritto dal nm-
borso di circa 30mlla Ine, oltre egli interessi e 
accessori Ma il diritto esiste solo in Icona per­
ché. la Sip rifiuta di restituire le somme indebi­
tamente Incessale più di otto anni la Due let­
tori Anselmo Fabns di Bollano e Lhio Bellan 

Diverse associazioni di consu­
matori lianno lancialo da alcu­
ne letamane delle campagne 
per Organizzare gli irror» Sip 
che Intendono farsi restituire 
gli aumenti Illegittimi del 1990 
la snoda consigliala ad esem­
pio dalla Fedemmumoton 
che ho, la sede nazionale a Ro­
ma. ma Collina 24 e telefono 
06.'4811303. tavella delncor. 
» al Giudice conciliatore L u-
tenie può fan ricorso datolo 
rivolgendosi ad un avocato 
oppure aHa stessa Federconsu-
motori fin molte regioni tv e 
una sede), indinzzandok) al 
Giudice conciliatore competen­
te per territorio Guasto giudice 
decide in genere in un tempo 
tinnissimo (da pochi giorni a 
qualche settimana) emette 
sentenze inappellabili ed im-

La domanda 
al giudice 

conciliatore 
mediatamente esecutive Molti 
pronunciamenti sureòoenj gìd 
stati emessi, tuta fauorevoii agli 
utenti maltrattati II conciliato­
re dt Roma, ad esempio, ha 
imposto alla Sip dt restituì re ad 
un abbonato 72mila Are, ag­
giungendo alle SOmila dovute 
anche gli interessi, la rivoluta-
ztone e le spese legati Lastes-
sa strada è consigliala da altri 
gruppi che organizsano consu­
matoti e che si sono uniti m un 
Comitato promotore della 
campagna per t dtnttt degli 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 

residente in via 

Catti) (cap)' 

Chiede di ricevere il/i fascicolo/i: 

A Pistoia 
«puoi dire 
tutto»... 

•11 Salvagente* si è inserito fra le iniziative -
purtroppo ancora limitate - in atto nel nostro 
paese da parte di Comuni, associazioni dì vo-
lontanato, comunità, comitati, associazioni. La 

t nostra pubblicazione vuole essere uno stimolo 
affinché queste attività, queste reti di servizio, di 
solidarietà, diventino sempre più ampie. Molti 
Comuni hanno istituito appositi assessorati ai 
diritti del cittadino. 

Il sindaco di Pistoia. Marcello Bucci, ci ha in­
viato una interessante documentazione relativa 
ad un anno di attività di un servizio comunale 
che vuole rendere più agevole ai cittadini l i se-

(inalazione delle cose che non vanno oppure 
a trasmissione di consigli, proposte per miglio­

rare il lavoro quotidiano o di programma del­
l'amministrazione comunale. Gli abitanti han­
no a disposizione una cartolina gli affrancata 
sulla quale campeggia la frase «a me puoi dire 
lutto». Il destinatario e il sindaco. 

Un ufficio reclami prende In visione il come* 
nutadelle cartoline o delle telefonale ad un ap­
posito numera (21331). Cartoline e testi delle 
telefonale sono trasmessi i l sindaco, all'asses­
sore igl l affari .generali, al responsabili delta 

struttura organizzativa competente. Le nsposte 
vengono date in tempi brevissimi. Anche per 
telefono, nel giro di poche ore. In un anno 1 
•contatti- registrati sono stati 1 294 In testa a 
reclami e consigli sono problemi del traffico, 
dei rumon, delle discariche dei nfiuti. 

Parleremo anche 
del servizio volontario 
internazionale 

Alcuni letton ci scrìvono chiedendo perche 
ci siamo occupati del servizio volontario inter­
nazionale dedicandogli, nel «Salvagente* sul 
servizio militare e civile, solo 12 rafie. Tra le 
lettere, quella di Gildo Baraldi, preudente del 
Cccls (Coordinamento delle organizzazioni 
non governative per la cooperinone intema­
zionale allo sviluppo). 

Ottima l'idea di .Salvagente.. Vogliamo però 
contribuire al miglioramento di questo servizio 
facendo alcune osservazioni sul n. 4, quello de­
dicato al Servizio militare di leva, in particolare 
in merito alla parte dedicata al Servizio civile 
intemazionale. 

1) sarebbe stato opportuno dedicare più 
spazio a questo tema dì cui oggi si discute con 
maggior attenzione del passato; 

2) ci sembra troppo riduttivo liquidare il Ser­
vizio civile intemazionale in 12 righe oltresl di­
mezzate (e anche inesatte) ; detto ciò vi segna­
liamo quanto segue. 

a) sarebbe slato opportuno indicare almeno 
il n. della legge e l'art (legge n. 49 del 26-2-87, 
art. 35), 

6 ) se è vero che la legge 49 non prevede l'o­
biezione di coscienza, è vero anche che per un 
giovane che non intende avvalersi del servizio 
militare vi e la possibilità di richiedere agli or­
ganismi che svolgono attività.'di coopcrazione 
nei paesi in via di sviluppo (in Italia esistono 
ben 100 organizzazioni non governative rico­
nosciute idonee dal ministero degli Esteri) di 
poter operare In specifici progetti, 

l'meccanismi non sono complicati*, basta 
spiegarli oppure segnalare gli indirizzi, e non di 
tutte e 100 le organizzazioni, almeno delle tre 
federazioni che coordinano la maggior parte 
degli organismi a cui ci si può rivolgere per me­
glio conoscere la materia. 

Detto tutto ciò precisiamo che, comunque, i 
progetti nel Terzo mondo non impiegano mi­
gliaia di volontari e che ovviamente l'inseri­
mento in un contralto di cooperazione (condi­
zione per l'esenzione dal servizio di leva) pre­
vede un'adeguata professionalità prevista dal 
progetto (esempio settore agricolo, sanitario o 
formativo). 

Gildo Baraldi ha ragione II tema è importan­
te e mentova almeno l'indicazione delle tre or­
ganizzazioni. È anche nero, però, che nelle 24 
pagine del -Salvagente- siamo sempre cosatiti a 
smtehzzare e selezionare. 

Per quanto riguarda poi il servizio votorddrio 
intemazionale, h scelta di dame notizia in 12 ri­
ghe, è stata compiuta anche perche uno dei 
prossimi fascicoli del Salvagente' sarà, come 
avevamo prevàio, interamente dedicato al tema 
del volontariato. EI spiegheremo tulio quello 
che ceda sapm sul servizio volontario intema­
zionale. 

Per quello che riguarda la presunta intsattez-
za delle 12 righe, invece, non slamo d'accordo: 
non abbiamo alalo la legge numero 49 perché 
abbiamo preferito (immaginando di orniti un 
servizio migliore ai nostri lettori) far riferimento 
all'ultima disposizione in ordine di tempo, che è 
appunto il decreto 105 del 25 febbraio 1988, 
pubblicalo dalla Gazzetta ufficiale numero 19 
del5aprilel988.mcuitHenedutaanchelaleg-
gè numero 49. 

Per finire, segnaliamo, come d Invila a fot* 
Baraldi, i recapiti delle tre federazioni Eccoli. 

Cocov Coordinamento delie organizzazioni 
non governative per la «operazione Internazio­
nale allo sviluppo. viaC Correnti 17,20123 Mi­
lano. tei. (02) 89401705-89401602. 

Cinsi: Coordinamento di iniziative popolari 
ai solidarietà intemazionale, viale Baldeìli 41. 
00146 Roma, lei. (OS) 5424894. 

Focslv: Federazione organismi cristiani servi­
zio intemazionale uotonlano, via /UbmoAtl 6, 
00165 Roma. tei. (06) 6231014. 

Non sono 
additivi tossici 

La lettrice Virginia Di Cesare, ci scrive da Pa­
glieti (Chieti) sottoponendoci un volantino 
contenente un elenco di coloranti che aetebbe-
ro più o meno tossici. La signore cita una guida 
agli additivi alimentari che avrebbe la paternità 
dell'ospedale «Viueluib di Parigi specializzato 
nella lotta contro I rumori. Nel volantino ( I cita­
no alimenti di largo consumo che conterrebbe-
ro additivi tossici. 

Risponde il nostro esperto Roberto la Ara, 
curatore del fascicolo •L'etichetta: Il volantino 
segnalatcKlMIa^gnoraèstaodivultalolapri-
ma iioka diad anni h e, purtroppo, canunua a 
imperversare creando sospetti infondali. In real­
ta si tratta di un eterico assurdo che nasconde 
forseunagrmaeburhoformsrondeignoranza 
dell'autore. Per rendersi conta aetlinottendibil'i-
Uditale volantina basta un solo esempio. L'ad­
ditivo E330 consideralo il più pericoloso, Ih ti-
gh assegnila all'addo dlrico, una soeklua na­
turale da tutto innocua 

di Novara, ci hanno chiesto cosa debbono fa­
re per onenere il rispetto dei loro diritti. Bel­
lan, anzi, ha già ravveduto da solo detraen­
do il suo credilo dall'ultima bolletta pagata. 
La Sip ha reagito con prontezza: «In questi 
g a m i , scrive LMo Bellan «la Sip mi ha telefo­
nato per comunicarmi che se non pago le 
Minila lire arbitrariamente trattenute sarò 

,-rtJI 

utenti Sip (la sede i a.Roma, 
via Montebelh 221B, telefono 
106/4740981) Olire al ricorso 
il Comitato suggerisce di man­
dare una diffida alla sede re­
gionale della Sip per interrom­
pere i termini di decadenza del 
proprio datilo al rimborso Più 
rischiosa sembra la strada del-
l'autorimborso sulla bonetto. 
Secondo alcuni giudici, e a pa­
rere del Cochcons che aveva 
suggento inizialmente questa 
strada, h Sip non potrebbe in­
terrompere il /servizio per il 
mancalo pagamento di somme 
cosi piccole. Ma se il telefono 
viene staccato si avvia una spi­
rale di ricorsi ai giudici che po­
trebbe complicarsi. La strada 
della richiesta al giudice conci­
liatore sembra dunque quella 
più sicura e tranquilla 
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Per richiedere I fascicoli arretrati del Salvagente, eompllete queste schede In tutte le 
sue periti scrivendo e stampatello nome, cognome. Indirizzo, codlee postele. Incollate la 
schedo su une cartoline postele e Indlrlzietele e: Ufficio copie erretrate — l'Unir» — via 
del Teurlnl t i , Rome 0 0 1 8 1 . N prezza del primo fascicolo, più contenitore, e di lire 
3 .000. Ogni fessicele successivo eoste lire 1.900, più spese postsli. 

le» dedicato a moglie e manto 

I tempi 
per la domanda 
di obiezione 

Franco, da Roma, telefona e chiede: «Sono 
uno studente universitaria Sto facendo il rinvio 
e non ho ancora fatto richiesta di servizio civile. 
Sono ancora in tempo? E se al, entro quanto 
devo presentare la domanda?.. 

La legge 772, all'articolo 2. comma 2, dice: 
•Cli ehm arruolali, ammessi al rilardo e al rin­
vio oelsemàh militare peri molivi previsti dal­
la legge, die nm avessero presentalo hdomon-
da nei termini stabiliti (Sodami daga data del 
manifesto di chiamala affa M IO , ndr) potranno 
produrla ai predetti organi di leva entro il 31 di­
cembre dell anno precedente alla chiamata afa? 
armi*. 

Dunque, se l'ultimo rinvio di Franco scade il 
31 dicembre 1989. potrà presentare la domanda 
entro quella data. Le domande presentati olirei 
limili vengono normalmente respinta. Salo do­
cumentati casi di impedimento postano evitare 
questo provvedimento. 

Se invece Franco ha mrim al rinvio anche nel 
1990 e negli anni successivi, la Situazione e pia 
complicala. Il bando di chiamala alle armi del 
24settemtjreimalparagrafo*0obiettoridl 
coscienza, stabilisce che il giovane, quando pre-
sema la domanda, deve immeéaUmenle di­
chiararsi disponibile al servizio. Questo vale pu-
re mba dirito al rinvio ppmotlui di stadio an­
che tieglìanni successivi. Euradispcmzioneche 
sto citando non pochi problemi ai esempio a 
chi. all'inizio del corsa di studi untanfar t in­
tende presentare la domanda di obiezione di 

Servizio civile 
e richieste 
nominative 

Marco Ostati, dalla Provincie di ferrare, 
scrive per fare delle domande e proposito del 
•Salvagente, sul servizio militare e civile. Tra le 
altre cose, Cestari chiede: «E veto che gli end 
che svolgono servizio cMle possono late richie­
ste nominative al ministero?*. 

In ben due documenat inaila la pattjbllM 
dìseenaka^oninominahiiedatiattdtglienti 

/ / primo documento e la Convenzione tipo, 
che all'articolo 3 dice: •L'assegnazione degli 
obiettori da pane dell'amministrazione verri 
normalmenle concordata con lente tutta barn 
della preduposizione degli obiettori e del prò-
gettogerierakdiserviziodeil'enkmedesimo, *>• 
goto alle sue llnahlaistituzionoh, font sa**, co­
munque, le esigenze dell'amministrazione'. 

AnccmpiùespbdlaehcircolcnUoadmdel 
20 dicembre 1986, A/9 IM, punto 3. pagina 2, 
che dice. •(...) In coinddtriza con le domande 
degli obiettori, gli enti cormenzionatl dovranno 
presentare richieste numeriche, ad ondi* nomi-
nafriiR' eneo * ftn/W i juanMaM siabtm daHe 
convenzioni'. 

L'esperienza, comunque, j i aa r r tw che rum 
alleghi una dichiarazione didisponblliti del 
giovar» a meglio ancora una Mscapto data 
0\>manah di riconoscimento, Minato lente e* 

. trechtllttttorediimpiego. 

Per la gente contano 
anche i fatti di 
ordinaria angheria 

Mollo interessante il «Salvagente, sulle Usi, 
Ma sarebbe bene analizzare anche I metodi 
pratici di gestióne, compresi I comportamenti 
dei vari addetti, medici, paramedici, amrninl-
skratM, e volte inquinati da indllrerenza e arro­
ganza. 

Un piccolo esemplo: un'anziana e noi* scrit­
trice per disturbi uròlctgjci è stata costretta a ve­
rificare l'Inesistenza a Roma di senili Menici 
pubblici e le precarie condizioni di queUiprive-
li. Dove sono i controlli delle Usi sull'igiene am­
bientale e commerciale? 

Ma perfino in un ambulatorio Usi non le » 
stato passibile usufruire r M servizi Menici, 
ehiuif al pubblico, e he dovuto subire ggìnsulti 
di une impiegata' per aver fatto ricorso a quel» 
riservali al personale. Era il giorno 2 Mbrelo, 
la Usi » quella di via Ubicarla 123, a Rome. 

Anche contro certi latti di ordinaria angheria 
verso I cittadini più deboli, vale le penadlmuo-

Roma 

Giusta, uofe iti peno or miratami e non solo 
con te jarosortW denunce pubbliche «'«tornali, 
ma anche nei conlrom dei responsabili dette 
taf, come sareàoe sraro opportuno nel caso de-
nunr' Jo dalla nostra lettrice. Bene ha tatto a 
scriverci e noi giriamo la sua protesta al cornila. 
lo digestione della Usi in questione. 

E ora abbattere 
le barriere contro 
gli handicappati 

Da giovedì 26-1-09 «i progetti inerenti alla co­
struzione di nuovi edifici, M compresi quelli di 
edilizia residenziale pubblica, sowenzionatl ed 
agevolati, devono prevedere accorgimenti Ido­
nei all'installazione di meccanismi per l'acces­
so al plani superiori*. Cosi recita la legge del 36 
gennaio 1989; Constatato che da didotto anni 
I unica politica in mento allo smantellamento 
delle ostruzioni edili nei luoghi di interasse 
pubblico si è risono in quella dei rinvìi, lascian­
do -germogliare* le barriere come ciliegine une 
dopo l'altra, il decreto della commissione Am­
biente, lavori pubblici ed affari speciali, non 
pud non essere salutato, con plauso, dalle as­
sociazioni del disablll, Se «da cosa nasce cosa. 
per facilitare l'uscita dalle pareti domestiche di 
coloro che scontano un handicap motorio 
(giungendo a finanziare le modifiche necessa­
rie con S milioni e con il 25% relativo le spese 
aggiuntive) è deplorevole il permanere di di­
vieti d'accesso ai luoghi aperti a tutto il pubbli­
co, dimenticando di attuare il principio ui base 
al quale la libertà e partecipazione. Anche nel-
I Emilia Romagna, regione, che da vecchia da­
ta ha una tradizione di civiltà e cultura, nelle 
sue otto province, eccezion latta Reggio Emilia, 
i musei, gli auditorium, I teatri, i cinema, i mu­
nicipi, le scuole continuano a presentare bar­
riere d'ingresso, definite «barriere architettoni­
che*. La Prefettura di Bologna ha spedilo a tutti 
i Comuni della provincia una lettera che solle­
cita una integrale attuazione della legge. 

CI si pud augurare che questo sasso, gettato 
in uno stagno di indifferenza, provochi onde 
concentriche che smuovano le acque in tutte la 
province italiane. 
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